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ANNO SCOLASTICO 2017/18

INDIRIZZO  Informatica  

CLASSE   1 pd 		  SEZIONE   A   INF  

DISCIPLINA   Scienze integrate - chimica 

DOCENTE   Palladino Maurizio- Nizzola Diego

QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe)  2  


1. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

ASSE CULTURALE:  scientifico-tecnologico  


	Competenze disciplinari 
Obiettivi generali di competenza della disciplina  definiti all’interno dei Gruppi Disciplinari



	L’allievo osserva e descrive fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconosce solo nelle semplici forme i concetti di sistema e complessità;
2.	 L’allievo utilizza un linguaggio scientifico corretto per descrivere la struttura e le trasformazioni chimiche e fisiche  della materia.
3.	 L’allievo riconosce la relazione tra causa ed effetto nei semplici fenomeni naturali e artificiali, e solo mediante guida dell’insegnante riconosce i possibili invarianti.
4.	L’allievo analizza qualitativamente  fenomeni legati alla trasformazione di energia .  




2. ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 

	COMPETENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	L’allievo sa organizzare il proprio apprendimento, individuando le possibili fonti d’informazione proposte esclusivamente dall’insegnante

	L’allievo utilizza sufficientemente i fondamenti del metodo scientifico per studiare ed interpretare semplici fenomeni naturali e artificiali
	Struttura, proprietà e trasformazioni della materia.
Classificazione degli elementi; quantità chimica e trasformazioni chimiche e fisiche della materia

	L’allievo riesce ad elaborare e realizzare schemi riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio utilizzando le conoscenze apprese, grazie alla costante attività di monitoraggio delle diverse fasi di apprendimento eseguita dall’insegnante
	L’allievo utilizza simboli e convenzioni scientifiche per descrivere elementi e composti chimici inorganici.


	Nomenclatura e classificazione dei composti inorganici.
Formule e proprietà chimiche
Trasformazioni chimiche della materia ed equazioni chimiche;
Bilanciamento delle equazioni chimiche

	L’allievo è in grado di acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta dall’insegnante, distinguendo fatti ed opinioni.

	L’allievo individua le diverse relazioni esistenti tra i diversi  sistemi ed applica il metodo scientifico in diverse situazioni per risolvere i problemi
	Energia e trasformazioni chimiche della materia. Le diverse forme di energia: energia meccanica, termica, luminosa ed elettrica

	
	
	




3. MODULI INTERIDISCIPLINARI ( UDA tra discipline dello stesso asse o di assi diversi)
Descrizione delle UDA

A             Le sostanze e le trasformazioni della materia   10 h
 
Le sostanze: elementi e composti. Modello particellare della materia e proprietà delle sostanze. Miscugli omogenei ed eterogenei. Metodi di separazione delle sostanze. Le trasformazioni della materia.  Trasformazioni fisiche e passaggi di stato. Le grandezze fondamentali e  le  variabili di stato di un sistema.
La tavola periodica degli elementi. Masse atomiche e molecolari. Quantità chimica e massa molare di una sostanza. 


B             Stechiometria e reazioni chimiche            10 h

Le trasformazioni chimiche della materia. Reazioni chimiche ed energia. Equazioni chimiche e significato dei coefficienti stechiometrici. Bilanciamento di semplici equazioni chimiche. Processi esotermici ed endotermici. Energia e trasformazioni della materia. Velocità di una reazione chimica.


C             Nomenclatura dei composti inorganici        15 h 
 
Valenza e numero di ossidazione: strumenti per scrivere le formule. 
Gli ossidi: definizione e formule; nomenclatura tradizionale e classificazione in ossidi basici ed ossidi acidi(Anidridi). 
Acidi e Basi: definizione, proprietà e formule; nomenclatura tradizionale e classificazione degli acidi in ossiacidi e idracidi.  
I sali : proprietà chimiche e fisiche
D               Il legame chimico                         10 h

Il legame covalente. Le molecole biatomiche omonucleari ed eteronucleari. Elettronegatività. Misura dell’elettronegatività e ionicità del legame chimico. Il legame ionico. I solidi ionici.  Il legame metallico. I legami chimici intermolecolari.


                 ESERCITAZIONI IN LABORATORIO                                 21 h 
1. Regolamento laboratorio di chimica, vetreria di uso comune, definizione portata e sensibilità e differenza fra uno strumento graduato e uno tarato. 
2. Miscugli omogenei ed eterogenei.
3. Metodi di separazione di miscugli.
4. Distillazione del vino e misura del grado alcolico.
5. Cristallizzazione del solfato di allumino e potassio. 
6. Verifica della solubilità di un sale NaCl.
7.  Verifica della legge di Lavoisier, definizione sistema aperto chiuso e isolato
8. Reazioni esotermiche ed endotermiche.
9. Velocità reazione del tiosolfato di sodio, influenza della concentrazione. 
10. Preparazione soluzioni a concentrazione nota.
11. Riconoscimento di un acido e di una base. 
12. Titolazione Acido – Base. 
13. Determinazione dell’acidità dell’aceto.
14. Reattività dei metalli in una soluzione acida.







4. METODOLOGIE 

	X
	lezione frontale

	X 
	la lezione dialogata abbinata ad un metodo induttivo per la trasmissione delle conoscenze

	X
	la discussione guidata per l’applicazione delle conoscenze e l’acquisizione delle competenze

	X 
	l’ attività di gruppo per il rinforzo delle competenze e l’ esercizio di capacità

	 
	il problem solving 

	X
	attività di tutor in laboratorio

	X
	prove scritte strutturate e non

	 
	test, questionari

	 
	verifiche orali

	X
	prove pratiche di laboratorio, individuali e non.

	X
	relazioni di laboratorio

	 
	 




5. MEZZI DIDATTICI

· Testi adottati:   “Esploriamo la chimica” Volume I verde plus- Valitutti, Tifi, Gentile-Zanichelli 
· Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento: videoproiettore, appunti dettati o fotocopiati
· Attrezzature e spazi didattici utilizzati: Aula, Laboratorio d’indirizzo e Laboratorio di Informatica (se disponibile)
· Altro: Appunti e dispense


6. MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO 

	
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  
	SCANSIONE TEMPORALE 

	x
	prove scritte 
	N.   4  verifiche sommative previste per il quadrimestre: 
 2 prove scritte
2 prove pratiche
-prove orali 


	x  
	prove orali
	

	  
	prove grafiche
	

	  
	test, questionari;
	

	x  
	prove pratiche di laboratorio, individuali e non.
	

	x  
	relazioni di laboratorio
	

	  
	   
	




